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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 67 35 19 10 6 52 35
PAVIA (-1) 64 35 18 11 6 54 37
ALESSANDRIA 63 35 17 12 6 50 29
NOVARA (-8) 59 34 19 10 5 53 29
COMO 58 35 17 7 11 43 33
FERALPI SALO' 50 35 12 14 9 39 38
REAL VICENZA 48 35 11 15 9 42 36
CREMONESE 46 35 11 13 11 40 40
AREZZO 46 35 11 13 11 32 31
VENEZIA (-3) 45 35 13 9 13 44 39
SUDTIROL 44 34 11 11 12 35 34
GIANA 42 34 11 9 14 30 33
MANTOVA (-3) 40 34 12 7 15 34 31
RENATE 40 34 10 10 14 32 46
TORRES 40 34 9 13 12 31 35
MONZA (-6) 38 35 11 11 13 34 33
LUMEZZANE 32 35 7 11 17 30 47
PORDENONE 30 35 8 6 21 28 51
ALBINOLEFFE 29 34 6 11 17 25 47
PRO PATRIA (-1) 28 34 6 11 17 36 60

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

TERAMO 68 34 19 11 4 56 29
ASCOLI 61 34 16 13 5 52 31
REGGIANA 59 34 16 11 7 47 26
SPAL 55 35 16 7 12 41 29
L'AQUILA 54 35 14 12 9 40 32
ANCONA 53 35 13 14 8 42 35
PISA 52 34 14 10 10 36 26
PONTEDERA 48 35 12 12 11 40 35
LUCCHESE 47 35 12 11 12 41 39
TUTTOCUOIO 47 35 12 11 12 40 54
CARRARESE 41 34 8 17 9 42 40
GROSSETO (-1) 39 34 9 13 12 38 37
GUBBIO 39 34 9 12 13 40 44
SANTARCANGELO 39 34 9 12 13 30 34
PISTOIESE 39 34 10 9 15 37 53
FORLI' 39 35 10 9 16 34 50
PRATO 37 34 7 16 11 38 46
SAVONA (-2) 33 34 9 8 17 33 53
PRO PIACENZA (-8) 30 35 10 8 17 31 49
SAN MARINO 29 34 7 8 19 34 50

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

MARCATORI Defendi (C) al 30’ p.t.; 
Dettori (A) al 16’ s.t.
COMO (4-3-1-2) Crispino 6; 
Marconi 5, Ambrosini 5,5, Giosa 
5,5, Marchi 5; Fietta 6,5 (dal 21’ s.t. 
Ganz s.v.), Ardito 6, Casoli 5,5; Le 
Noci 6; Defendi 6 (dal 36’ s.t. 
Maritato s.v.), De Sousa 5,5 (dal 14’ 
s.t. Cristiani 5). (Falcone, Curti, 
Berardocco, Rinaldi). All. Sabatini 5.
AREZZO (3-5-2) Benassi 6,5; De 
Martino 5,5 (dal 1’ s.t. Villagatti 6), 
Panariello 6, Guidi 6; Franchino 6, 
Coppola 6, Cucciniello 6, Dettori 6, 
Brumat 6; Yasien 6 (19’ s.t. Erpen 
6), Bonvissuto 6 (dal 43’ s.t. Montini 
s.v.). (Rosti, Testardi, Padulano, 
Bucaletti). All. Capuano 6.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 443, abbonati 739, 
incasso di 8.151 euro. Espulso 
Dettori al 48’ s.t.; ammoniti De 
Martino, Bonvissuto, Marconi e 
Brumat. Angoli 2-2. 

 COMO Il migliore in campo è 
stato Benassi, ma questo non deve 
far pensare a una particolare 
pericolosità offensiva del Como. La 
squadra di Sabatini è stata 
deludente. Privo di mordente e 
confuso, il Como è passato con 
Defendi con tiro dal limite. L’Arezzo 
non fa quasi nulla, ma non può 
esimersi dal segnare con un 
diagonale di Dettori. 

Lilliana Cavatorta

Il Como delude:
solo un pareggio
Arezzo in salvo

COMO 1
AREZZO 1

MARCATORI Sarao (L) al 17’ p.t.; 
Brighenti (C) al 30’ s.t.
CREMONESE (3-5-2) Galli 5,5; 
Gambaretti 5,5 (dal 1’ s.t. Finazzi 
6,5), Briganti 6, Castellini 6,5; 
Marchi 6, Palermo 6, Jadid 5,5 (dal 
29’ s.t. Ciccone 6), Moroni 5,5, 
Crialese 6; Manaj 5,5 (dal 1’s.t. Pasi 
6,5), Brighenti 7. (Quaini, 
Campagna, Zieleniecki, Haouache). 
All. Giampaolo 6.
LUMEZZANE (5-3-2) Furlan 6,5; 
Mogos s.v. (dal 9’ p.t. Bagnai 6), 
Nossa 5, Belotti 6,5, Biondi 6,5, 
Pippa 6 (dal 28’ s.t. Pantano 6); 
Varas 6,5, Genevier 6,5, Baldassin 
6; Sarao 6,5, Cruz 5,5 (dal 13’ s.t. 
Gatto 5,5). (Bason, Monticone, 
Potenza, Furaforte). All. Nicolato 6.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 616, abbonati 2.494, 
incasso di 10.082 euro. Espulso 
Moroni al 40’ p.t.; ammoniti Galli, 
Palermo, Biondi, Baldassin, Sarao, 
Genevier e Bagnai. Angoli 2-1.

 CREMONA Cremonese costretta 
a rincorrere il Lumezzane passato 
in vantaggio al 17’ del primo tempo 
con Sarao: il pari porta la firma del 
solito Brighenti (4 gol nelle ultime 3 
gare, 14 in tutto), che in avvio di 
gara aveva preso un palo. La 
Cremonese è rimasta in 10 al 40’ 
del primo tempo per una reazione 
di Moroni su Nossa, ma è riuscita 
lo stesso a rimediare il pari. 

Giorgio Barbieri

Solito Brighenti
Cremonese ok
Lume raggiunto

CREMONESE 1
LUMEZZANE 1

COSÌ OGGI
Ore 11 
SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati; Tait, 
Kiem, Tagliani, Martin; Furlan, Bertoni, 
Fink; Marras, Novothny, Fischnaller. 
(Miori, Allegra, Peverelli, Zullo, Cia, 
Campo, Shekiladze). All. Sormani.
MANTOVA (3-4-3) Festa; Trainotti, 
Siniscalchi, Scrosta; Zammarini, Paro, 
Di Santantonio, Pondaco; Boniperti, 
Beleck, Caridi. (Malagoli, Todisco, 
Gonzi, Blaze, Gyasi, Zanetti, Sartore). 
All. Juric.
ARBITRO Caso di Verona (Granci-
Mariani). (andata 1-0)

Ore 14.30 
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi; Salvi, 
Moi, Allievi, Cortinovis; Gazo, Spinelli, 
Maietti; Corradi; Silva Reis, Momentè. 
(Amadori, Ondei, Anghileri, Bentley, 
Girasole, Pesenti, Bradaschia). All. 
Mangone.
TORRES (4-3-3) Testa; Imparato, 
Migliaccio, Marchetti, Aya; Buonaiuto, 
Giuffrida, Foglia; Scotto, Colombi, 
Maiorino. (Costantino, Funari, Cerone, 
Bottone, Petermann, Marinaro, 
Baraye). All. Bucchi.
ARBITRO Formato di Benevento 
(Scarpa-Tribelli). (0-2)

Ore 18 
RENATE (3-5-2) Cincilla; Adobati, Riva, 
Malgrati; Muchetti, Mantovani, Perini, 
Scaccabarozzi, Iovine; Odogwu, 
Cocuzza. (Vannucchi, Bonfanti, 
Morotti, Mira, Florian, Spampatti, 
Radrezza). All. Boldini.
PRO PATRIA (4-3-3) Melillo; Botturi, 
Lamorte, Pisani, Taino; Arati, Palumbo, 
Giorno; Candido, Serafini, Terrani. 
(Perilli, Zaro, Guglielmotti, Bovi, 
Romeo, Baclet, Brunori). All. 
Montanari.
ARBITRO Sassoli di Arezzo (Ragnacci-
Pizzagalli). (1-1)

DOMANI 
Ore 20.45 Il programma della 
giornata sarà completato domani 
sera dal posticipo tra Novara e Giana 
(andata 2-1) che verrà diretta da 
Guccini di Albano Laziale. Grande 
attesa per l’ex capolista dopo la 
penalizzazione di 8 punti e dopo i 
pareggi delle rivali (soltanto il 
Bassano ha vinto venerdì sera): va 
ricordato che la prosssima settimana 
(forse venerdì) verrà discusso il 
ricorso presso la Corte d’Appello 
Federale.

MARCATORI Docente al 19’ p.t.; 
Melandri al 30’ s.t.
L’AQUILA (4-2-3-1) Zandrini 6; 
Pedrelli 5, Pomante 5, Zaffagnini 5, 
Gotti 5,5; De Francesco 5,5, 
Perpetuini 5,5 (9’ s.t. Sandomenico 
5,5); Pacilli 6, Corapi 6, Triarico 5,5 
(dal 15’ s.t. Virdis 5,5); Perna 5. 
(Cacchioli, Carini, Gizzi, Del Pinto, 
Pozzebon). All. Zavettieri 5.
FORLÌ (4-3-3) Scotti 6; Casini 6,5, 
Catacchini 6,5, Drudi 6,5, Turi 6,5; 
Jidayi 6,5 (dal 16’ s.t. Fantoni 6), 
Hamlili 6, Arrigoni 6; Capellini 6 
(dal 23’ s.t. Fantini 6), Docente 6,5 
(dal 35’ s.t. Morga s.v.), Melandri 7. 
(Casadei, Bisoli, Rosafio, Castellani). 
All. Firicano 6,5.
ARBITRO Colarossi di Roma 6,5.
NOTE paganti 740, abbonati 340, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Capellini, Zaffagnini, Fantoni, Perna, 
Docente e Hamlili. Angoli 5-3.

 L’AQUILA Il Forlì espugna il 
Fattori e fa un gran balzo verso la 
salvezza diretta grazie alle reti di 
Docente e Melandri. L’Aquila perde 
dopo una prestazione sfortunata in 
avvio, ma incolore nella ripresa: ora
la squadra di Zavettieri è quarta. 
Decisive due ripartenze, una per 
tempo. Al 19’ Docente conclude con 
un sinistro la discesa di Casini. 
Nella ripresa il palo di Pacilli e poi il 
coast to coast di Melandri. 

Alessandro Fallocco

Che bel Forlì: 
è balzo salvezza
L’Aquila incolore

L’AQUILA 0
FORLÌ 2

MARCATORI Cognigni al 38’ p.t.; 
Bacchetti all’11’ s.t.
LUCCHESE (4-4-2) Di Masi 5,5; 
Calcagni 5,5 (dal 16’ s.t. Scapinello 
5), Espeche 5,5, Calistri 5,5, Nolè 6; 
Ferretti 5 (dal 24’ s.t. Strizzolo s.v.), 
Degeri 5 (dal 36’ s.t. Benedetti s.v.), 
Lo Sicco 5,5, Pagano 6,5; Raicevic 
5, Forte 6. (Pazzagli, Cazè, 
Santeramo, Bianchi). All. Galderisi 
5.
ANCONA (4-1-4-1) Lori 6,5; 
Barilaro 5, Dierna 6, Bacchetti 6,5, 
Parodi 6; Sampietro 6 (dal 16’ s.t. Di 
Ceglie 6); Morbidelli 7, Salciccia 
6,5 (dal 27’ s.t. Gelonese s.v.), 
Bambozzi 6 (dal 36’ s.t. Cilloni s.v.), 
Lisai 6; Cognigni 6. (Aprea, Cangi, 
Paoli, Bondi). All. Cornacchini 6,5.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE paganti 794, abbonati 509, 
incasso n.c. Ammoniti Calistri e 
Cognigni. Angoli 5-3.

 LUCCA L’Ancona pieno di giovani 
vince con merito contro una 
Lucchese molto deludente. I 
marchigiani hanno voglia di 
correre e sacrificarsi e beneficiano 
della saggezza di Morbidelli, che dà 
ordine alle manovre. Vantaggio 
ospite al 38’: cross di Lisai, Di Masi 
pensa che la palla sia uscita oltre la 
linea di fondo e resta fermo, in 
spaccata segna Cognigni. Il 
raddoppio è di Bacchetti che si 
avventa su una respinta di Di Masi.

Duccio Casini

Ancona giovane
per il colpaccio
Lucchese male

LUCCHESE 0
ANCONA 2

MARCATORI Luperini (Po) al 18’, 
Matteassi (PP) al 30’, De Cenco (Po) 
al 44’ p.t. 
PONTEDERA (3-5-2) Cardelli 6; 
Redolfi 6,5, Vettori 6,5, Gasbarro 6,5; 
Ceciarini 6, Luperini 6,5, Bartolomei 
6,5, Settembrini 6,5, Galli 6,5; 
Cesaretti 6,5 (dal 41’ s.t. Libertazzi 
s.v.), De Cenco 6,5 (dal 33’ s.t. 
Lombardo s.v.). (Anacoura, Bennati, 
Francesa Gherra, Giordani, Segoni). 
All. Indiani 6,5.
PRO PIACENZA (3-5-2) Iali 6; Sall 
6,5, Silva 6 (dal 28’ s.t. Schiavini s.v.), 
Bini 5; Petrini 6 (dal 13’ s.t. Caboni 6), 
Matteassi 6,5, Bacher 6, Barba 5,5, 
Sane 5,5; Speziale 6 (dal 28’ s.t. Giovio
s.v.), Alessandro 6. (Alfonso, Ignico, 
Mascolo, Corduri). All. Franzini 6.
ARBITRO Rossi di Rovigo 6.
NOTE paganti 245, abbonati 167, 
incasso di 2.728 euro. Espulso 
Bartolomei al 31’ s.t.; ammoniti 
Bacher, Silva e Luperini. Angoli 6-3.

 PONTEDERA (Pi) Dopo cinque turni 
di digiuno (e a 70 giorni dall’ultimo 
successo interno) il Pontedera 
riassapora la vittoria. I granata 
piegano una scialba Pro Piacenza, 
che incassa l’undicesimo k.o. esterno 
e vede complicarsi i piani salvezza. 
Accade tutto nella prima frazione, 
con i locali bravi ad assestare il colpo 
decisivo con De Cenco un minuto 
prima del riposo. 

Stefano Lemmi

Al Pontedera
torna il sorriso 
Pro Piacenza k.o.

PONTEDERA 2
PRO PIACENZA 1

MARCATORI Togni (S) al 23’ p.t.; 
Finotto (S) al 9’, Gasparetto (S) al 21’, 
Colombo (T) su rigore al 33’ s.t.
SPAL (5-3-2) Menegatti 6,5; Landi 6,5, 
Silvestri 6,5, Gasparetto 6,5, Giani 6,5, 
Di Quinzio 6; Bellemo 6,5, Capece 7 
(dal 35’ s.t. Gerbaudo s.v.), Togni 7 
(dal’15’ s.t. Filippini 6); Zigoni 7, Finotto 
7 (dal 25’ s.t. Rovini 6). (Albertoni, 
Aldrovandi, Fioretti, Rosina). All. 
Semplici 7.
TUTTOCUOIO (3-5-2) Bacci 6; 
Ingrosso 5,5 (dal 14’ s.t. Falivena 5,5), 
Pratali 6, Balde 5; Pacini 5 (dal 34’ s.t. 
Mancini s.v.), Dramane 5, Gargiulo 6,5, 
Serrotti 5, Zanchi 5; Tempesti 5 (dal 
23’ s.t. Cherillo 6,5), Colombo 5,5. 
(Morandi, Agrifogli, Civilleri, 
Scicchitano). All. Alvini 5,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6.
NOTE paganti 1.336, abbonati 1.737, 
incasso non comunicato. Espulso 
Dramane al 43’ p.t.; ammoniti Finotto, 
Bacci e Giani. Angoli 6-4.

 FERRARA Settima vittoria 
consecutiva della Spal che, 
approfittando della sconfitta 
interna de L’Aquila con il Forlì, sale 
al quarto posto e di questo passo 
rincorre una clamorosa 
qualificazione ai playoff: bisogna 
raggiungere la Reggiana al terzo 
posto opure avere un miglior 
punteggio rispetto a una delle 
altre quarte degli altri gironi. E 
visto come sta marciando la 
squadra di Semplici, tutto può 
accadere nelle ultime tre giornate.

ALL’ATTACCO La Spal ha assunto 
decisamente l’iniziativa sin dalle 
fasi iniziali. Semplici, nonostante le 
assenze di Cottafava, Lazzari, 
Gentile e Nava, si è affidato al 
solito modulo, con i tre difensori 
centrali, speculare a quello del 
Tuttocuoio, parso per tutto il 
primo tempo eccessivamente 
rinunciatario, con Colombo e 
Tempesti isolati e privi di 
rifornimenti, e poi rimasto in dieci. 
Spal vicinissima al gol già al 4’ con 
conclusioni ravvicinate di Bellemo 
e Togni respinte da Bacci e Balde. 

SPAL 3
TUTTOCUOIO 1

GIRONE A GIRONE B

Spal settebellezze
Il volo di Semplici
per il quarto posto
1Altra vittoria e sorpasso: Tuttocuoio k.o.
Menegatti è battuto da Colombo dopo 725’

FERALPI SALÒ (4-2-3-1) 
Branduani 8; Codromaz 6,5, 
Leonarduzzi 6,5, Ranellucci 6,5, 
Tantardini 6,5; Fabris 7, Cavion 7 
(dal 27’ s.t. Cittadino s.v.); Di 
Benedetto 6,5 (dal 36’ s.t. 
Galuppini s.v.), Bracaletti 6, Broli 6 
(dal 27’ s.t. Zamparo s.v.); Romero 
6,5. (Proietti Gaffi, Carboni, 
Ragnoli, Palma). All. Scienza 6.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6,5; 
Sosa 5,5, Morero 7, Sabato 6,5; 
Spighi 6,5, Vitofrancesco 6 (dal 39’ 
s.t. Valentini s.v.), Obodo 6,5, 
Rantier 5 (dal 9’ s.t. Cavalli 6,5), 
Mora 6 (dal 25’ s.t. Taddei 6); 
Marconi 5,5, Iunco 5,5. (Poluzzi, 
Terigi, Picone, Germinale). All. 
D’Angelo 5,5.
ARBITRO Marini di Roma 5,5.
NOTE spett. 600 circa; paganti, 
abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Leonarduzzi, Tantardini, Morero, 
Galuppini, Romero, Cittadino, 
Fabris, Sabato e Taddei. Angoli 1-11.

 SALÒ (Bs) La Feralpi continua il 
digiugno del gol (545’ senza 
segnare) ma ferma l’Alessandria, 
che perde ulteriore terreno nella 
corsa al primo posto. In una gara 
intensa, la squadra di D’Angelo ha 
avuto numerose occasioni per 
sbloccare il punteggio, ma il 
bunker della Feralpi Salò, con uno 
strepitoso Branduani, ha resistito. 

Giulio Tosini

Bunker Feralpi
Per l’Alessandria
un’altra frenata

FERALPI SALÒ 0
ALESSANDRIA 0 MARCATORI Abbate (P) al 12’, 

Greco (V) al 45’ p.t.
VENEZIA (4-3-1-2) Fortunato 6; 
Capogrosso 6, Cernuto 6, Legati 
6,5, Sales 5,5; Zaccagni 6,5, Giorico 
6,5, Espinal 6; Guerra 6,5; Bellazzini 
6 (dal 40’ s.t. Peccarisi s.v.), Greco 
7 (dal 27’ s.t. Raimondi 6). (D’Arsiè, 
Hottor, Scialpi, Scanferlato, 
Magnaghi). All. Serena 6,5.
PAVIA (3-4-1-2) Facchin 6,5; 
Abbate 6,5, Biasi 5,5, Marino 5,5; 
Ghiringhelli 6, Pederzoli 6, Rosso 6 
(dal 25’ s.t. Carraro 6), Sereni 6,5 
(dal 19’ s.t. Cogliati 6); Cesarini 6; 
Ferretti 6,5, Soncin 5 (dal 30’ s.t. 
Marchi s.v.). (Fiory, Cardin, Carotti, 
Corvesi). All. Maspero 6.
ARBITRO Marinelli di Tivoli 5,5.
NOTE paganti 425, abbonati 571, 
incasso di 5.602 euro. Espulso il 
tecnico Serena al 47’ s.t.; ammoniti 
Rosso, Giorico, Guerra e Facchin. 
Angoli 5-10.

 VENEZIA Dopo aver vinto a 
Bassano, il Venezia rallenta anche 
la corsa del Pavia, che vede 
complicarsi la sua rincorsa alla B 
diretta. L’1-1 sta stretto ai veneti che 
nella ripresa si sono resi più 
pericolosi di quanto non abbia fatto 
il Pavia nei primi 45’. Al 12’ ospiti in 
vantaggio con Abbate, troppo 
libero a centro area. Il Venezia 
pareggia al 45’ con Greco (preciso 
rasoterra mancino). Nella ripresa il 
Venezia domina (traversa di 
Zaccagni) ma non passa. 

m.c.

Abbate non basta
Un gran Venezia 
stoppa il Pavia

VENEZIA 1
PAVIA 1

La prima rete arriva al 23’ con una 
magistrale punizione dal limite di 
Togni che scavalca la barriera. 
Non riesce a reagire il Tuttocuoio che 
rischia in un paio di circostanze di 
subire il colpo del k.o. e al 43’ resta in 
dieci per il doppio giallo a Dramane. 
Gara che su questo episodio si chiude, 
anche perchè al 9’ della ripresa 
Finotto va pressare i difensori del 
Tuttocuoio rubando palla e firmando 
la settima rete. Il tris di Gasparetto 
che ha accompagnato in rete un 
pallone respinto dal palo dopo un 
diagonale di Di Quinzio. 
Unico rammarico in casa Spal 
l’imbattibilità persa da Menegatti 
dopo 725’, per il rigore trasformato da 
Colombo al 78’.

Alessandro Sovrani

Lega ProR35a giornata


